
UN TERRITORIO MOLTO VARIO
Il territorio continentale è costituito da
vasti altipiani con un’altitudine media
di 1000 metri, rialzati al bordo setten-
trionale con i monti Lunda e Luchinga e
a quello sudorientale con i monti dei
Draghi. Un’ampia zona centrale è occu-
pata dal grande deserto di sabbie rosse
del Kalahari (fra Namibia e Botswana).
Parallelo alla costa occidentale si allinea
il deserto, più piccolo, del Namib (in
Namibia). Tre grandi fiumi, ricchi di
acque e di affluenti, attraversano la
regione: lo Zambesi (quarto fiume del-
l’Africa, lungo 2660 km) e il Limpopo,
che si gettano nell’Oceano Indiano, e
l’Orange che si getta nell’Atlantico. Nel
loro percorso sono interrotti da rapide e
cascate, fra cui le più note e spettacola-
ri sono le Cascate Vittoria [ ] al confi-
ne fra Zambia e Zimbabwe. Il particolare percorso di questi fiumi
ha favorito la costruzione di grandi dighe per la produzione di
energia idroelettrica. Il Lago Malawi, il terzo dell’Africa con una
superficie di 30 800 km2 (maggiore di quella della Sicilia), occupa
la parte finale della grande frattura della Rift Valley.

1

Africa meridionale
L’Africa meridionale, detta anche australe dall’emisfero in cui si trova, comprende un vasto territorio affac-
ciato sugli oceani Atlantico e Indiano, una grande isola e due arcipelaghi nell’Oceano Indiano. Fanno parte
della regione 13 stati: Angola, Zambia, Malawi, Zimbabwe, Mozambico, Comore, Madagascar, Maurizio, Nami-
bia, Botswana, Swaziland, Lesotho e Sudafrica.
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Di fronte al Mozambico si estende la grande isola del Madaga-
scar, la maggiore dell’Africa: 587 000 km2, quasi il doppio del-
l’Italia. La foresta pluviale, che un tempo ricopriva gran parte del-
l’isola, resta oggi solo sul versante orientale, poiché è stata larga-
mente distrutta dalle attività umane.

REGIONE RICCHISSIMA DI RISORSE, 
MA CON GRAVI PROBLEMI SOCIALI
L’Africa meridionale è una regione ricchissima di risorse minera-
li: diamanti, oro, rame, amianto, nikel, ferro, uranio, carbone. Ha
anche una ricca agricoltura di piantagione che produce canna da
zucchero, banane, tabacco, cotone. Tuttavia, la povertà è diffusa,
specie in Angola, Mozambico, Malawi, Madagascar. Gli unici pae-
si con un’economia differenziata sono Sudafrica, Botswana e Na-
mibia, che hanno un reddito medio più elevato. 

Il divario tra la condizione media dei neri e quella dei bianchi
resta molto alto. La gestione delle risorse è ancora in mano a mul-
tinazionali straniere e a quelle sudafricane sviluppatesi durante il
periodo dell’apartheid, che realizzano alti profitti impiegando la-
voratori locali sottopagati.

Nell’ultimo decennio i paesi della regione hanno visto diminui-
re drasticamente la speranza di vita alla nascita, scesa nella mag-
gior parte attorno ai 40 anni, a causa della diffusione dell’AIDS.
Questa malattia infettiva colpisce soprattutto la popolazione fra i
18 e i 48 anni, quindi la fascia d’età che costituisce la forza lavoro. 

Le Cascate Vittoria.1 G
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Capitale 
Ordinamento dello stato 
Superficie 
Popolazione
Popolazione urbana 
Lingua
Religione

Moneta 
Reddito nazionale lordo 
pro capite 
Speranza di vita
Tasso di mortalità infantile
Popolazione sottoalimentata
Popolazione priva di 
acqua potabile
Analfabetismo (M/F)

ANGOLA
Luanda
Repubblica presidenziale
1246 700 km2

18 milioni
56%
Portoghese (uff.), lingue locali
Cattolici 50%, credenze 
tradizionali 30%, cristiani 18%
Kwanza
1980 $ (medio-basso)

41 anni
260 (per 1000 nati vivi)
38%
Urbana 30% / Rurale 60%

M 17% / F 46%

ZAMBIA
Lusaka
Repubblica presidenziale
752614 km2

12 milioni
36%
Inglese (uff.), swahili
Credenze tradizionali 30%,
protestanti 23%, cattolici
17%
Kwacha zambiano
630 $ (basso)
38 anni
182 (per 1000 nati vivi)
47%
Urbana 10% /
Rurale 64%
M 24% / F 40%

MALAWI
Lilongwe
Repubblica presidenziale
118 484 km2

15 milioni
19%
Inglese e chichewa (uff.)
Credenze tradizionali
40%, crtistiani 41%
Kwacha del Malawi
170 $ (basso)

40 anni
175 (per 1000 nati vivi)
34%
Urbana 4% /
Rurale 38%
M 25% / F 46%

ZIMBABWE
Harare
Repubblica presidenziale
390757 km2

13,5 milioni
38%
Inglese (uff.), lingue locali
Credenze tradizionali 50%,
cristiani 42%
Dollaro dello Zimbabwe
340 $ (basso)

37 anni
129 (per 1000 nati vivi)
45%
Urbana 0% / Rurale 26%

M 7% / F 15%

Capitale 
Ordinamento dello stato 
Superficie 
Popolazione
Popolazione urbana 
Lingua

Religione

Moneta 
Reddito nazionale lordo 
pro capite 
Speranza di vita
Tasso di mortalità infantile
Popolazione sottoalimentata
Popolazione priva di 
acqua potabile
Analfabetismo (M/F)

MOZAMBICO

Maputo
Repubblica presidenziale
799 380 km2

22,5 milioni
38%
Portoghese (uff.), 
lingue locali, inglese
Credenze tradizionali 28%, 
cattolici 24%, musulmani 18%
Metical
340 $ (basso)

42 anni
152 (per 1000 nati vivi)
45%
Urbana 24% / Rurale 76%

M 40% / F 71%

COMORE

Moroni
Repubblica presidenziale
1862 km2

902 mila
40%
Arabo, comoriano e
francese (ufficiali)
Musulmani 99% 

Franco comoriano
660 $ (basso)

63 anni
70 (per 1000 nati vivi)
—
Urbana 10% /
Rurale 4%
M 37% / F 51%

MADAGA-
SCAR
Antananarivo
Repubblica fed.
presidenziale
587051 km2

21 milioni
28%
Malgascio e francese (ufficiali) 
Credenze tradizionali 
52%, cristiani 40%
Franco malgascio
280 $ (basso)

56 anni
123 (per 1000 nati vivi)
38%
Urbana 25% /
Rurale 66%
M 23% / F 35%

NAMIBIA

Windhoek
Repubblica presidenziale
825118 km2

2,1 milioni
38%
Inglese (uff.), lingue locali,
afrikaans, tedesco
Cristiani 64%
credenze tradizionali 30%, 
Dollaro namibiano
3230 $ (medio-basso)

47 anni
63 (per 1000 nati vivi)
23%
Urbana 2% / Rurale 28%

M 13% / F 17%

Capitale 
Ordinamento dello stato 
Superficie 
Popolazione
Popolazione urbana 
Lingua

Religione

Moneta 
Reddito nazionale lordo 
pro capite 
Speranza di vita
Tasso di mortalità infantile
Popolazione sottoalimentata
Popolazione priva di 
acqua potabile
Analfabetismo (M/F)

BOTSWANA
Gaborone
Repubblica presidenziale
581730 km2

1,9 milioni
61%
Inglese (uff.), setswana 
(lingua nazionale)
Credenze tradizionali 
55%, cristiani 45%
Pula
5900 $ (medio-alto)

35 anni
116 (per 1000 nati vivi)
30%
Urbana 0% / Rurale 10%

M 20% / F 18%

SWAZILAND
Mbabane
Monarchia
17363 km2

1,1 milioni
25%
Siswati e inglese (uff.), 
lingue locali
Cristiani 67%, credenze
tradizionali 33%
Lilangeni
2430 $ (medio-basso)

42 anni
156 (per 1000 nati vivi)
19%
Urbana 13% /
Rurale 58%
M 19% / F 22%

LESOTHO
Maseru
Monarchia costituzionale
30 355 km2

2 milioni
20%
Sesotho e inglese (uff.)

Cristiani 60%, credenze
tradizionali 30%
Loti
1030 $ (medio-basso)

36 anni
112 (per 1000 nati vivi)
12%
Urbana 12% / Rurale
26%
M 26% / F 10%

SUDAFRICA
Città d. Capo/Pretoria/Bloemfontein
Repubblica presidenziale
1219 090 km2

56 milioni
58%
Inglese, afrikaans e 9 lingue locali
(tutte uff.), lingue asiatiche
Cristiani 83%, credenze
tradizionali
Rand sudafricano
5390 $ (medio-alto)

45 anni
67 (per 1000 nati vivi)
25% 
Urbana 2% / Rurale 27%

M 14% / F 15%
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SUDAFRICA

1

Città del Capo e, sul fondo, i Monti della Tavola.

2

La «Grande Miniera» di diamanti di Kimberley, oggi non
più attiva.

L
a Repubblica Sudafricana occupa la parte meridionale del
continente, affacciata a ovest sull’Oceano Atlantico e a est
sull’Oceano Indiano. Confina a nord con la Namibia, il

Botswana e lo Zimbabwe, a nord-est con il Mozambico e lo
Swaziland, e ha al suo interno il Lesotho.

IL LUNGO CAMMINO VERSO LA LIBERTÀ
Il primo insediamento europeo nell’estremo sud del continente
fu costituito nel 1652 dalla Compagnia olandese delle Indie
orientali. Tra la fine del Settecento e gli inizi dell’Ottocento, la
colonia fu conquistata dagli inglesi. I boeri (i coloni di origine
olandese e tedesca) si ritirarono all’interno, strappando altri ter-
ritori alle popolazioni africane. Queste, soprattutto gli zulu, op-
posero una forte resistenza. Nella seconda metà dell’Ottocento
vennero scoperti nella zona ricchi giacimenti diamantiferi e
auriferi. Dopo una prima fase pionieristica, iniziò lo sfrutta-
mento industriale dei giacimenti, che venne monopolizzato
dalla società De Beers dell’inglese Cecil Rhodes. Mentre i ma-
gnati dell’industria e della finanza accumulavano enormi fortu-
ne con l’oro e i diamanti africani, le condizioni degli africani an-
davano peggiorando. Nelle zone minerarie, i lavoratori africani
erano spesso rinchiusi in aree recintate da cui non potevano
uscire, collegate alle miniere da passaggi sotterranei e circondate
da reti. Su queste basi nasceva nel 1910 l’Unione Sudafricana,
che riconosceva pari dignità e diritti agli inglesi e ai boeri, ma
discriminava gli africani preparando il terreno alla politica del-
l’apartheid. 

Dopo aver proibito per legge i «matrimoni misti», a partire dal
1948 furono varate leggi che classificavano la popolazione se-
condo quattro «gruppi razziali» (bianchi, indiani, gente di colore
e africani) e relegavano i neri in homelands (o bantustan). Ai neri
venne proibito di accedere a scuole, locali pubblici e mezzi di
trasporto riservati ai bianchi. I leader del movimento anti-apar-
theid vennero imprigionati e diversi assassinati in carcere: Nel-
son Mandela e altri dirigenti del Congresso nazionale africano
(la principale organizzazione anti-apartheid) furono condanna-
ti all’ergastolo nel 1964. La durissima repressione non riuscì pe-
rò a soffocare la ribellione degli africani. 

Il sistema della apartheid entrò in crisi verso la fine degli an-
ni Settanta, quando l’enorme spesa necessaria a mantenere l’ap-
parato repressivo non fu più controbilanciata dalla forte crescita
economica. La svolta avvenne nel 1990 quando, sotto la presi-
denza di Frederik De Klerk, fu deciso il rilascio dei prigionieri po-
litici. Dopo ventisette anni di carcere, fu liberato anche Nelson
Mandela. Nel 1994 si svolsero le prime elezioni su base non raz-
ziale, che furono vinte dal Congresso nazionale africano. Il 10
maggio 1994, Nelson Mandela divenne presidente del nuovo
Sudafrica. 

L’EREDITÀ DELL’APARTHEID
La maggioranza della popolazione sudafricana è nera. A essa si af-
fiancano una consistente minoranza bianca (circa il 10%) compo-
sta dai discendenti dei colonizzatori inglesi e olandesi (quest’ulti-
mi denominati afrikaners), e una parte di antica immigrazione
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asiatica. Le lingue riconosciute come ufficiali sono 11, caso uni-
co nel mondo, e anche le religioni sono svariate.

Oltre la metà della popolazione vive nelle città, dato l’intenso
sviluppo industriale e minerario di queste zone. Anche se il regi-
me di apartheid è stato ufficialmente abolito nel 1991, la maggio-
ranza della popolazione nera continua a vivere in ghetti urbani al-
la periferia di città «bianche«. La città principale è Johannesburg,
con oltre 3 milioni di abitanti, al centro del più ricco bacino auri-
fero. Le capitali sono tre: Pretoria, sede del governo; Città del Ca-
po [ ], sede legislativa; Bloemfontein, sede giudiziaria. Durban,
grande porto sull’Oceano Indiano, ha quasi tre milioni di abitanti.

Le condizioni di vita della popolazione nera sono indubbia-
mente migliorate, ma permangono forti squilibri nella distribu-
zione della ricchezza: oltre 20 milioni di abitanti vivono ancora al
di sotto della soglia di povertà e, fra questi, la maggioranza è costi-
tuita da neri. Nelle vaste periferie urbane, dove il tasso di disoccu-
pazione tocca il 40%, la criminalità è molto diffusa.

La Repubblica sudafricana possiede le strutture economiche
più sviluppate del continente. Il settore trainante è quello mine-
rario: le enormi riserve di oro, al primo posto nel mondo, platino,
diamanti [ ], uranio, carbone, ferro, per citare solo le più im-
portanti, costituiscono la base della industrializzazione. 
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Africa meridionale 4

PREPARATI ALL’

esame
1. Quali sono le aree più
aride della regione?
a � L’area centrale e la costa

occidentale.
b � L’area centrale e la costa

orientale.
c � La costa orientale.
d � L’area centrale.

2. Quale è la più grande
isola del continente africano?
a � L’isola di Zanzibar.
b � L’isola di Maurizio.
c � L’isola di Comore.
d � Il Madagascar.

3. Quale fenomeno caratte-
rizza la composizione della
popolazione della regione?
a � La presenza di consistenti

comunità di origine araba.
b � La presenza di consisten-

ti comunità di bianchi e
di asiatici.

c � La presenza di consistenti
comunità di musulmani.

d � L’alta percentuale di ma-
trimoni misti.

4. In quali stati è lingua uffi-
ciale il portoghese?
a � In Sudafrica.
b � In Namibia.
c � In Angola e Mozambico.
d � In Angola e in Zambia.

5. In quale periodo vennero
scoperti in Sudafrica giaci-
menti di oro e diamanti?
a � Poche decine di anni fa.
b � Nella seconda metà del-

l’Ottocento.
c � Mai, questi giacimenti

non esistono.

d � Nel 1500, all’inizio della
colonizzazione.

6. Quale di queste città
sudafricane non riveste il
ruolo di capitale?
a � Città del Capo.
b � Johannesburg.
c � Bloemfontein.
d � Pretoria.

7. Che cos’è l’apartheid?
a � La legge che limitava la

possibilità di spostamen-
to delle popolazioni nere
in Sudafrica.

b � La lingua parlata dai colo-
ni di origine olandese in
Sudafrica.

c � La legge che ha abolito il
sistema di separazione
tra comunità bianca e

nera in Sudafrica.
d � Il sistema di leggi che se-

parava nettamente la co-
munità nera da quella
bianca in Sudafrica.

8. Descrivi la conformazione
del territorio che contraddi-
stingue l’Africa meridionale.

9. Il Sudafrica è un paese
che presenta un duplice
aspetto. Da un lato è lo sta-
to africano che ha l’econo-
mia più avanzata e diversifi-
cata del continente, dall’al-
tro un quarto della popola-
zione vive ancora sotto il li-
vello di povertà. Sai spiega-
re brevemente il perché di
questa situazione?

LAVORIAMO SUL TESTO E SULLA

carta a È la più grande isola africana. 1 Lago Malawi
b È la principale città sudafricana. 2 Limpopo
c È un deserto di sabbia rossa. 3 Orange
d Fiume che segna il confine tra il Sudafrica e il Mozambico. 4 Città del Capo
e È il terzo lago africano per estensione. 5 Kalahari
f È una delle capitali del Sudafrica. 6 Johannesburg
g È l’unico grande fiume sudafricano a sfociare nell’Oceano Atlantico. 7 Madagascar
h È il fiume che forma le famose cascate Vittoria. 8 Zambesi

Dopo aver osservato la carta
fisico-politica dell’Africa e in
base a quanto hai studiato,
scrivi il numero dell’elemen-
to geografico o dello stato
nella casella corrispondente
alla sua definizione. 

A questo punto scrivi i nomi
degli elementi geografici e
degli stati nei riquadri della
cartina seguente.

a b c d e f g h
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